
Focolari: semi di unità in Settimana Ecumenica a C.Gandolfo  

Riuniti 700 cristiani di 69 Chiese. Ieri preghiera in Catacombe  

>  

(ANSA) - ROMA, 12 MAG - Papa Francesco, incontrando la Chiesa copta ortodossa nel suo 

recente viaggio al Cairo, ha detto che "al cospetto del Signore, che ci desidera 'perfetti nell'unità' 

non è più possibile nasconderci dietro i pretesti di divergenze interpretative e nemmeno dietro 

secoli di storia e di tradizioni che ci hanno reso estranei", e ha invocato la "comunione già 

effettiva che cresce ogni giorno", i frutti misteriosi e quanto mai attuali di "un vero e proprio 

ecumenismo del sangue", l'importanza di "un ecumenismo che si fa in cammino&hellip Non 

esiste un ecumenismo statico". Questa è anche la convinzione di cristiani di molte Chiese, 

animati dalla spiritualità dell'unità dei Focolari, sulla base di un'esperienza portata avanti da 

qualche decennio. E nell'attuale corrente ecumenica, che vede in primo piano gesti, parole e 

dichiarazioni controfirmate da responsabili di Chiese, ma anche iniziative capillari ad opera dei 

cristiani in diverse latitudini, s'innesta la 59/a Settimana Ecumenica (Castel Gandolfo, Roma, 9-

13 maggio 2017) che vede convergere circa 700 cristiani di 69 Chiese e Comunità ecclesiali, di 

40 Paesi. Giorni di condivisione, spiritualità, riflessione, vita insieme: una "Mariapoli 

ecumenica", come molti amano chiamare tale convivenza, che si presenta come un nuovo passo 

nel "dialogo della vita" e nell'"ecumenismo di popolo". È infatti nel "dialogo della vita" che 

Chiara Lubich vedeva il contributo tipico della spiritualità dell'unità alla piena e visibile 

comunione tra le Chiese: occorre "un popolo ecumenicamente preparato". Nella consapevolezza 

dei molti passi ancora da fare e nel rispetto fra tutte le Chiese, si sta cercando di approfondire il 

patrimonio comune che tutti unisce. 

Sotto il titolo "Camminando Insieme. Cristiani sulla via verso l'unità", si alternano momenti di 

riflessione, di dialogo e testimonianze di diverse aree del mondo. Sull'attuale cammino in atto, a 

500 anni dalla Riforma luterana, intervengono tra gli altri il vescovo Christian Krause, già 

presidente della Federazione Luterana mondiale, il rev. Dr. Martin Robra, del Consiglio 

ecumenico delle Chiese di Ginevra, il vescovo Brian Farrell, segretario del Pontificio Consiglio 

per la Promozione dell'Unità dei Cristiani, Maria Voce, presidente dei Focolari. 

Un "Patto di amore scambievole", una richiesta di perdono per tutte le volte che "esce dalle 

nostre labbra un giudizio", una preghiera per tutti i cristiani nel mondo, soprattutto per quelli che 

soffrono e sono perseguitati a causa della fede, un'invocazione per affrettare i tempi della piena 

unità delle Chiese, sono stati i momenti forti della preghiera ecumenica che si è svolta ieri sera a 

Roma nelle catacombe San Sebastiano. 

Mercoledì scorso i convenuti hanno partecipato in piazza San Pietro all'udienza generale e papa 

Francesco li ha incoraggiati "a proseguire il comune cammino dell'unità, del dialogo e 

dell'amicizia tra le religioni e i popoli". (ANSA). 
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